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C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2008031] [4.6.1]
D.g.r. 20 gennaio 2010 - n. 8/11042
Criteri per la predisposizione del bando «Innovare nella tra-
dizione: interventi per la conservazione e l’innovazione dei
negozi e locali storici lombardi ai sensi della d.g.r. 20 gen-
naio 2009 n. 8886»

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:
• la l.r. 23 luglio 1999 n. 14 «Norme in materia di commercio

in attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114 – Riforma della
disciplina relativa al settore commercio, a norma dell’art. 4 com-
ma 4 della legge 15 marzo 1997 n. 59» ed in particolare l’art. 3
relativo alla programmazione regionale;

• la l.r. 11 marzo 2005, n. 12 «Legge per il governo del territo-
rio» e relativi «Indirizzi e criteri urbanistici per la pianificazione
degli enti locali in materia commerciale»;

• la l.r. 2 febbraio 2007 n. 1 «Strumenti di competitività per le
imprese e per il territorio della Lombardia» e in particolare l’art.
1 comma 1 che individua gli obiettivi da perseguire ai fini della
crescita competitiva del sistema produttivo lombardo e l’art. 2
che elenca gli strumenti attraverso i quali perseguire la realizza-
zione degli obiettivi descritti all’art. 1, tra i quali al comma 1
lettera c) le agevolazioni consistenti in incentivi, contributi ed
altre forme di intervento finanziario, volti a sostenere gli investi-
menti in infrastrutture e in beni materiali ed immateriali, la qua-
lificazione dei servizi, gli investimenti destinati allo sviluppo del-
le imprese, a promuovere l’innovazione e a sostenere l’acquisizio-
ne di nuove tecnologie;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) dell’VIII legi-
slatura e i successivi aggiornamenti tramite DPEFR che, nell’am-
bito dell’obiettivo programmatico 3.8 «Reti distributive, sistema
fieristico e tutela dei consumatori» prevede specificatamente per
il 2009-2011 la «valorizzazione della dimensione territoriale delle
politiche per le reti distributive» indicando quali «linee di lavoro
prioritarie anche le iniziative a sostegno dei luoghi storici del
commercio»;

Visto il Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore Com-
merciale 2006-2008 approvato con d.c.r. 2 ottobre 2006 n. 215 ed
in particolare il paragrafo 4.3.2 relativo alla valorizzazione delle
testimonianze storiche del commercio, nonché il paragrafo 3.3.2
ove sono indicate le priorità di utilizzo delle risorse finanziarie
regionali;

Vista la l.r. 24 dicembre 2003 n. 30 «Disciplina delle attività di
somministrazione di alimenti e bevande» ed in particolare l’art.
1 che prevede, tra le finalità della legge, la tutela e la salvaguardia
dei locali storici, nonché la valorizzazione e promozione della
cultura enogastronomica e delle produzioni tipiche della Re-
gione;

Vista la d.c.r. 19 febbraio 2008 n. 527 «Programma triennale
degli interventi 2008-2010 di cui alla l.r. 21 marzo 2000 n. 13
(Interventi regionali per la qualificazione e lo sviluppo delle pic-
cole e medie imprese commerciali)» che fra gli assi prioritari
d’intervento prevede azioni per il restauro, il recupero ed il soste-
gno alla competitività dei luoghi commerciali di valenza storica
e culturale;

Richiamati:
• la d.g.r. 20 gennaio 2009 n. 8886 «Modalità di riconoscimen-

to e valorizzazione dei luoghi storici del commercio in Lombar-
dia» con la quale si è ritenuto di prevedere specifiche modalità
di riconoscimento di tutti i luoghi storici di Lombardia ed in
particolare l’art. 3 dell’allegato A) che riconosce tra i luoghi stori-
ci del commercio anche i negozi e i locali storici nonché l’art. 4
che istituisce il Registro Regionale dei Luoghi storici del com-
mercio di Lombardia;

• il d.d.g. n. 13959 del 14 dicembre 2009 con il quale si è prov-
veduto a riconoscere i negozi e locali storici lombardi, in attua-
zione ai disposti della delibera 20 gennaio 2009 n. 8886 sopra
citata, tra i quali vi sono anche imprese che hanno come codice
ATECO primario quello artigiano pur avendo una consolidata
attività di vendita al dettaglio;

Visto il Regolamento (CE) 15 dicembre 2006 n. 1998/2006 –
Regolamento della Commissione relativo all’applicazione degli
artt. 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza minore (de mini-
mis);

Ritenuto opportuno attivare iniziative finalizzate all’assegna-
zione e all’erogazione di contributi finanziari per la valorizzazio-
ne dei negozi e locali storici in Lombardia;

Ritenuto infine necessario di avvalersi di qualificate strutture
professionali per l’attuazione, l’istruttoria e la gestione dei contri-
buti relativi;

Dato atto inoltre che il DPEFR 2006-2008 individua in Finlom-
barda S.p.A. lo strumento privilegiato di intervento della Regione
in campo finanziario per il sostegno delle politiche economiche
regionali;

Considerato che, per l’istruttoria e la gestione dell’erogazione
dei contributi previsti dal bando i cui criteri sono indicati nell’al-
legato A del presente atto, si ritiene opportuno avvalersi del sup-
porto della Società regionale Finlombarda S.p.A. nell’ambito e
nei limiti della Convenzione quadro e che occorre provvedere
quindi alla costituzione presso la stessa Finlombarda S.p.A. di
un fondo specifico a tale scopo;

Vista la Convenzione quadro tra Regione Lombardia e Finlom-
barda S.p.A. che disciplina le condizioni di base nell’attivazione
dei rapporti per la realizzazione dei progetti di interesse regiona-
le, sottoscritta dalle parti in data 1 febbraio 2006 con validità
fino al 30 giugno 2010 ed inserita nella raccolta Convenzioni e
Contratti in data 6 febbraio 2006 n. 8714/RCC;

Ritenuto quindi di individuare Finlombarda S.p.A. quale ge-
store, in nome e per conto della Regione Lombardia, del «Fondo
per la valorizzazione dei negozi e locali storici lombardi» con
le modalità che saranno convenute con la Direzione Generale
Commercio, Fiere e Mercati in apposita lettera di incarico;

Dato atto che per quanto attiene alla quota di competenza di
Regione Lombardia si provvederà al finanziamento delle doman-
de che verranno presentate tenuto conto del settore di apparte-
nenza delle imprese interessate, commerciali o artigiane, con le
risorse rispettivamente destinate allo scopo dalle DD.GG. Com-
mercio, Fiere e Mercati e Artigianato e Servizi;

Dato atto che alla copertura finanziaria a carico di Regione
Lombardia si provvederà con le risorse disponibili a valere sui
seguenti capitoli del bilancio 2010 che si renderanno disponibili
a seguito della reiscrizione dei fondi ai sensi dell’articolo 50 della
l.r. 31 marzo 1978, n. 34:

1. C 1.750.000,00 capitolo 5447 della UPB 3.8.1.3.333 di com-
petenza della Direzione Generale Commercio, Fiere e Mer-
cati finalizzate al finanziamento delle domande presentate
dalle imprese del commercio;

2. C 250.000,00 capitolo 7053 della UPB 3.6.1.3.377 di compe-
tenza della Direzione Generale Artigianato e Servizi fina-
lizzate al finanziamento delle domande presentate dalle im-
prese artigiane;

e che le stesse confluiranno nel «Fondo per la valorizzazione dei
negozi e locali storici lombardi» appositamente costituito presso
Finlombarda S.p.A.;

Dato atto che la Direzione Generale Commercio, Fiere e Mer-
cati valuterà, qualora le risorse stanziate non fossero sufficienti
a coprire la graduatoria, la possibilità di procedere con successi-
vo atto all’estensione delle risorse di cui alla presente deliberazio-
ne attingendo dalle disponibilità sul medesimo capitolo;

Dato atto che, qualora ci siano delle domande presentate dalle
imprese artigiane e ammissibili a contributo e la disponibilità
finanziaria stanziata dalla Direzione Generale Artigianato e Ser-
vizi sia già stata esaurita, tali domande potranno essere finan-
ziate solo subordinatamente alla messa a disposizione di ulterio-
ri risorse da parte della stessa Direzione Generale;

Ritenuto altresı̀ opportuno, nell’eventualità che con atti suc-
cessivi al presente provvedimento il Sistema Camerale provveda
ad integrare le risorse disponibili, nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema
lombardo, prevedere la possibilità di aumentare su base provin-
ciale, in misura proporzionale corrispondente agli apporti che le
singole Camere di Commercio vorranno rendere disponibili e,
comunque, fino ad un massimo del 20%, il peso percentuale del
contributo pubblico rispetto agli investimenti ammessi;

A voti unanimi resi nelle forme di legge
DELIBERA

1. Di approvare i criteri per la predisposizione del bando «In-
novare nella tradizione: interventi per la conservazione e l’inno-
vazione dei negozi e locali storici lombardi» (d.g.r. 20 gennaio
2009 n. 8886) di cui all’allegato A) che costituisce parte integran-
te e sostanziale della presente deliberazione.
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2. Di stabilire che la dotazione iniziale del fondo pari a
C 2.000.000,00 verrà destinata al finanziamento del bando i cui
criteri sono indicati nell’allegato A) e troverà copertura a valere
sulle risorse dei capitoli del bilancio regionale 2010 che si rende-
ranno disponibili a seguito della reiscrizione dei fondi ai sensi
dell’articolo 50 della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 come di seguito
indicato:

• C 1.750.000,00 capitolo 5447 della UPB 3.8.1.3.333 di com-
petenza della Direzione Generale Commercio, Fiere e Mer-
cati finalizzati al finanziamento delle domande presentate
dalle imprese del commercio;

• C 250.000,00 capitolo 7053 della UPB 3.6.1.3.377 della Di-
rezione Generale Artigianato e Servizi finalizzati al finan-
ziamento delle domande presentate dalle imprese arti-
giane.

3. Di costituire, presso Finlombarda S.p.A., il «Fondo per la
valorizzazione dei negozi e locali storici lombardi» quale stru-
mento finalizzato all’attuazione e all’erogazione dei contributi re-
lativi agli interventi previsti dal bando «Innovare nella tradizio-
ne: interventi per la conservazione e l’innovazione dei negozi e
locali storici lombardi ai sensi della d.g.r. 20 gennaio 2009
n. 8886».

4. Di stabilire che, qualora ci siano delle domande ammissibili
a contributo presentate dalle imprese artigiane che superino le
risorse finanziarie rese disponibili dalla Direzione Generale Arti-
gianato e Servizi, tali domande potranno essere finanziate subor-
dinatamente alla messa a disposizione di ulteriori risorse da par-
te della stessa Direzione Generale.

5. Di rinviare a specifica lettera d’incarico a Finlombarda
S.p.A. la definizione delle modalità per la gestione operativa del
Fondo medesimo e dei finanziamenti ai beneficiari del Bando.

6. Di dare atto che le spese per le attività istruttorie e di eroga-
zione dei contributi sono a carico della dotazione finanziaria
complessivamente destinata al finanziamento degli interventi.

7. Di dare mandato al Direttore Generale della D.G. Commer-
cio, Fiere e Mercati di aumentare su base provinciale, in misura
proporzionale corrispondente agli apporti che le singole Camere
di Commercio vorranno rendere disponibili nell’ambito dell’«Ac-
cordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitivi-
tà del sistema lombardo» e, comunque, fino ad un massimo del
20%, il peso percentuale del contributo pubblico rispetto agli in-
vestimenti ammessi.

8. Di demandare a specifici provvedimenti del competente Di-
rigente della Direzione Generale Commercio, Fiere e Mercati la
approvazione del bando nonché ogni altro adempimento attuati-
vo della presente deliberazione.

9. Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet www.com-
merciofiere.regione.lombardia.it.

Il segretario: Pilloni
——— • ———
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ALLEGATO A

CRITERI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL BANDO «INNOVARE NELLA TRADIZIONE:
INTERVENTI PER LA CONSERVAZIONE E L’INNOVAZIONE DEI NEGOZI E LOCALI STORICI LOMBARDI

AI SENSI DELLA D.G.R. 20 GENNAIO 2009 N. 8886»

1. OBIETTIVI – Valorizzare i negozi e i locali storici del commercio in Lombardia, riconosciuti ai sensi della d.g.r.
8886 del 20 gennaio 2009 «Modalità di riconoscimento e valorizzazione dei luoghi storici del com-
mercio in Lombardia»;

– Attivare uno strumento finanziario specificamente dedicato alla conservazione, allo sviluppo e al-
l’innovazione dei negozi storici lombardi nonché al miglioramento della qualità dei servizi offerti
per consolidare la loro competitività;

– Promuovere una maggiore attrattività dei centri e degli addensamenti urbani di formazione più
antica.

2. RISORSE – La dotazione iniziale del bando è pari a C 2.000.000,00 di cui:
• C 1.750.000,00 capitolo 5447 della UPB 3.8.1.3.333 di competenza della Direzione Generale

Commercio, Fiere e Mercati finalizzati al finanziamento delle domande presentate dalle imprese
del commercio;

• C 250.000,00 capitolo 7053 della UPB 3.6.1.3.377 della Direzione Generale Artigianato e Servizi
finalizzati al finanziamento delle domande presentate dalle imprese artigiane.

– È demandata al successivo perfezionamento in sede di attuazione dell’Accordo di Programma per
lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo con il Sistema camerale, l’attuazione
della compartecipazione al finanziamento da parte del Sistema camerale stesso.

3. TEMPI – Pubblicazione del bando entro gennaio 2010
La definizione dei tempi di apertura e chiusura del bando avverrà secondo la seguente tempistica:

– Apertura del bando entro febbraio 2010
– Chiusura del bando entro maggio 2010

4. PROCEDURA – Procedura a sportello.
– L’istruttoria delle domande avverrà secondo l’ordine di protocollo regionale e quelle giudicate am-

missibili accederanno ai contributi nel medesimo ordine, fino ad esaurimento delle risorse disponi-
bili.

– È prevista la presentazione della domanda di ammissione su supporto cartaceo da inviare a Finlom-
barda S.p.A. entro i termini previsti.

5. SOGGETTI – Hanno titolo a presentare domanda di contributo le Micro e Piccole Imprese (commerciali e/o
PROPONENTI artigianali):
E BENEFICIARI • come definite dal Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, allegato

1 «Definizione di PMI» art. 2 anche in forma consorziata o associata e
• aventi sede operativa in Lombardia, regolarmente iscritte al Registro delle Imprese, in attività

ed in regola con il versamento dei diritti camerali, che abbiano ottenuto il riconoscimento, secon-
do quanto disposto dal d.d.g. del 14 dicembre 2009 n. 13959, di: insegna storica e di tradizione,
negozio/locale storico o storica attività.

6. TIPOLOGIA DEGLI Gli interventi ammessi a contributo riguardano le seguenti tipologie di spesa:
INTERVENTI 1) SPESE DI CONSERVAZIONE – solo per insegne storiche e di tradizione e per negozi/locali
AMMESSI storici:

1.1 restauro conservativo e manutenzione straordinaria di «negozi/locali storici» (insegne, decori,
arredi, vetrine, attrezzature, macchinari ecc.);

1.2 opere murarie e assimilate per il rinnovo dei locali (in un’ottica di conservazione dei materiali
originali e dell’architettura dei luoghi) e per il rifacimento/realizzazione/adeguamento di im-
pianti ed opere connesse, comprese le spese per l’abbattimento delle barriere architettoniche
non previste da obblighi di legge e sempre che non alterino le caratteristiche «storiche» dell’im-
mobile.

2) SPESE DI iNNOVAZIONE – per tutte e tre le tipologie:
2.1 acquisto di beni strumentali, strettamente pertinenti alla specifica attività merceologica eserci-

tata nell’unità locale;
2.2 acquisto o rinnovo di attrezzature ed impianti per la sicurezza dei locali in cui sono esercitate

le attività d’impresa;
2.3 acquisto di strumentazione informatica necessaria all’adeguamento tecnologico dell’attività

(computer, periferiche, lettore per pagamenti bancomat e carte di credito), entro il limite
massimo di spesa di C 7.000,00.

3) SPESE DI FORMAZIONE/COMUNICAZIONE E PER SERVIZI ALLE IMPRESE relative a
progetti rivolti a rispondere in modo mirato alle esigenze proprie di ciascuna impresa o
gruppo di imprese – per tutte e tre le tipologie:
3.1 attività formativa connessa all’utilizzo della strumentazione informatica acquistata;
3.2 progettazione ed assistenza tecnica individualizzata;
3.3 attività di pubblicità, promozione e comunicazione;
3.4 creazione di nuovi brand identificativi di prodotti o servizi di uno o più imprenditori;
3.5 creazione di servizi a rete tra imprese rivolti a sviluppare attività di marketing, promozione e

comunicazione.

4) SPESE FINALIZZATE AL RICAMBIO GENERAZIONALE E ALLA TRASMISSIONE DI IM-
PRESA – per tutte e tre le tipologie:
4.1 attività formativa, professionale o manageriale, per l’imprenditore subentrante nell’attività;
4.2 consulenza organizzativa, finanziaria, commerciale, tecnica per la fase di avvio del programma

di ricambio generazionale, della durata massima di sei mesi.
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L’importo totale delle spese di cui ai punti 3 e 4 non può superare il 20% dell’importo totale dell’inter-
vento.
Sono ritenuti ammissibili per la determinazione del contributo regionale gli interventi al netto di IVA,
sconti, abbuoni e oneri accessori.

I contributi relativi alle tipologie di spesa 1 e 2 sono soggetti alla restituzione del 50% del loro
ammontare, secondo un piano quinquennale di riparto ai sensi dell’art. 72 legge n. 289 del 27
dicembre 2002
I contributi relativi alle tipologie di spesa 3 e 4 sono interamente a fondo perduto.

7. CRITERI DI – Presentazione dell’istanza da parte delle imprese riconosciute con d.d.g. del 14 dicembre 2009
AMMISSIBILITÀ n. 13959, ai sensi della d.g.r. 20 gennaio 2009 n. 8886;

– Presentazione della domanda nel rispetto dei criteri indicati dalla presente deliberazione e dai
successivi atti dirigenziali di attuazione;

– Voci di spesa individuate secondo quanto richiesto al precedente punto 6 «Tipologia degli interventi
ammessi»

– Si considerano ammissibili gli interventi le cui spese siano fatturate e quietanzate nel periodo
compreso tra 1º luglio 2009 e 31 dicembre 2010.

8. INTENSITÀ DI AIUTO – Contributo pari al 30% del valore dell’investimento ammesso per le misure 2, 3 e 4, in parte soggetto
a restituzione come stabilito al punto 6;

– Contributo pari al 50% per le tipologie di investimento relative al punto 1 «Spese di conservazione»;
– Nell’eventualità che con atti successivi il Sistema Camerale provveda ad integrare le risorse disponi-

bili, nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema
lombardo, è prevista la possibilità di aumentare, su base provinciale, in misura proporzionale corri-
spondente agli apporti che la Camera di Commercio di competenza renderà disponibili e, comun-
que, fino ad un massimo del 20%, il peso percentuale del contributo pubblico rispetto agli investi-
menti ammessi.

9. ENTITÀ DEI L’entità dei contributi concedibili è compresa tra il valore minimo di A 3.000,00 e massimo di
CONTRIBUTI A 30.000,00.

Il contributo è concesso secondo la regola «de minimis», cosı̀ come definita dalla Commissione euro-
pea nel Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006.
Le spese per le quali viene erogato il contributo non possono essere oggetto di altre agevolazioni di
fonte statale, regionale, comunale e comunitaria.

10. IMPEGNI DEI – I beni e le opere oggetto di contributo – consegnati, installati e/o realizzati nelle sedi dichiarate –
BENEFICIARI non dovranno essere ceduti, alienati o distolti dall’uso previsto all’atto della presentazione della

domanda di contributo, da parte dei beneficiari, per un periodo di 5 anni dall’erogazione del saldo
della stessa, pena la revoca del contributo.
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D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

D.G. Commercio, fiere e mercati
[BUR2008032] [4.6.1]
D.d.u.o. 10 febbraio 2010 - n. 1085
Approvazione del bando «Innovare nella tradizione: inter-
venti per la conservazione e l’innovazione dei negozi e locali
storici lombardi ai sensi della d.g.r. 20 gennaio 2009 n. 8886»

IL DIRIGENTE DELLA U.O. COMMERCIO INTERNO,
RETI DISTRIBUTIVE E MERCATI

Viste:
• la l.r. 23 luglio 1999 n. 14 «Norme in materia di commercio

in attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998 n. 114 – Riforma della
disciplina relativa al settore commercio, a norma dell’art. 4 com-
ma 4 della legge 15 marzo 1997 n. 59» ed in particolare l’art. 3
relativo alla programmazione regionale;

• la l.r. 11 marzo 2005, n. 12 «Legge per il governo del territo-
rio» e relativi «Indirizzi e criteri urbanistici per la pianificazione
degli enti locali in materia commerciale»;

• la l.r. 2 febbraio 2007 n. 1 «Strumenti di competitività per le
imprese e per il territorio della Lombardia» e in particolare l’art.
1 comma 1 che individua gli obiettivi da perseguire ai fini della
crescita competitiva del sistema produttivo lombardo e l’art. 2
che elenca gli strumenti attraverso i quali perseguire la realizza-
zione degli obiettivi descritti all’art. 1, tra i quali al comma 1
lettera c) le agevolazioni consistenti in incentivi, contributi ed
altre forme di intervento finanziario, volti a sostenere gli investi-
menti in infrastrutture e in beni materiali ed immateriali, la qua-
lificazione dei servizi, gli investimenti destinati allo sviluppo del-
le imprese, a promuovere l’innovazione e a sostenere l’acquisizio-
ne di nuove tecnologie;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) dell’VIII legi-
slatura e i successivi aggiornamenti tramite DPEFR che, nell’am-
bito dell’obiettivo programmatico 3.8 «Reti distributive, sistema
fieristico e tutela dei consumatori» prevede specificatamente per
il 2009-2011 la «valorizzazione della dimensione territoriale delle
politiche per le reti distributive» indicando quali «linee di lavoro
prioritarie anche le iniziative a sostegno dei luoghi storici del
commercio»;

Visto il Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore Com-
merciale 2006-2008 approvato con d.c.r. 2 ottobre 2006 n. 215 ed
in particolare il paragrafo 4.3.2 relativo alla valorizzazione delle
testimonianze storiche del commercio, nonché il paragrafo 3.3.2
ove sono indicate le priorità di utilizzo delle risorse finanziarie
regionali;

Vista la l.r. 24 dicembre 2003 n. 30 «Disciplina delle attività di
somministrazione di alimenti e bevande» ed in particolare l’art.
1 che prevede, tra le finalità della legge, la tutela e la salvaguardia
dei locali storici, nonché la valorizzazione e promozione della
cultura enogastronomica e delle produzioni tipiche della Re-
gione;

Vista la d.c.r. 19 febbraio 2008 n. 527 «Programma triennale
degli interventi 2008-2010 di cui alla l.r. 21 marzo 2000 n. 13
(Interventi regionali per la qualificazione e lo sviluppo delle pic-
cole e medie imprese commerciali)» che fra gli assi prioritari
d’intervento prevede azioni per il restauro, il recupero ed il soste-
gno alla competitività dei luoghi commerciali di valenza storica
e culturale;

Richiamati:
• la d.g.r. 20 gennaio 2009 n. 8886 «Modalità di riconoscimen-

to e valorizzazione dei luoghi storici del commercio in Lombar-
dia» con la quale si è ritenuto di prevedere specifiche modalità
di riconoscimento di tutti i luoghi storici di Lombardia ed in
particolare l’art. 3 dell’allegato A) che riconosce tra i luoghi stori-
ci del commercio anche i negozi e i locali storici nonché l’art. 4
che istituisce il Registro Regionale dei Luoghi storici del com-
mercio di Lombardia;

• il d.d.g. 14 dicembre 2009 n. 13959 con il quale si è provve-
duto a riconoscere i negozi e locali storici lombardi, in attuazio-
ne ai disposti della delibera 20 gennaio 2009 n. 8886 sopra citata,
tra i quali vi sono anche imprese che hanno come codice ATECO
primario quello artigiano pur avendo una consolidata attività di
vendita al dettaglio;

• la d.g.r. 20 gennaio 2009 n. 11042 «Criteri per la predisposi-

zione del bando «Innovare nella tradizione: interventi per la con-
servazione e l’innovazione dei negozi e locali storici lombardi ai
sensi della d.g.r. 20 gennaio 2009 n. 8886»;

Dato atto:
• che, per quanto attiene alla quota di competenza di Regione

Lombardia si provvederà al finanziamento delle domande che
verranno presentate tenuto conto del settore di appartenenza
delle imprese interessate, commerciali o artigiane, con le risorse
rispettivamente destinate allo scopo dalle DD.GG. Commercio,
Fiere e Mercati e Artigianato e Servizi;

• che alla copertura finanziaria a carico di Regione Lombardia
si provvederà con le risorse disponibili a valere sui seguenti capi-
toli del bilancio 2010 che si renderanno disponibili a seguito del-
la reiscrizione dei fondi ai sensi dell’art. 50 della l.r. 31 marzo
1978, n. 34:

1. C 1.750.000,00 capitolo 5447 della UPB 3.8.1.3.333 di
competenza della Direzione Generale Commercio, Fiere e
Mercati finalizzate al finanziamento delle domande pre-
sentate dalle imprese del commercio;

2. C 250.000,00 capitolo 7053 della UPB 3.6.1.3.377 di com-
petenza della Direzione Generale Artigianato e Servizi fi-
nalizzate al finanziamento delle domande presentate dalle
imprese artigiane;

• che, qualora ci siano delle domande presentate dalle imprese
artigiane e ammissibili a contributo e la disponibilità finanziaria
stanziata dalla Direzione Generale Artigianato e Servizi sia già
stata esaurita, tali domande potranno essere finanziate solo su-
bordinatamente alla messa a disposizione di ulteriori risorse da
parte della stessa Direzione Generale;

• che nell’eventualità che con atti successivi al presente prov-
vedimento il Sistema Camerale provveda ad integrare le risorse
disponibili, nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo
economico e la competitività del sistema lombardo, è prevista la
possibilità di aumentare su base provinciale, in misura propor-
zionale corrispondente agli apporti che le singole Camere di
Commercio vorranno rendere disponibili e, comunque, fino ad
un massimo del 20%, il peso percentuale del contributo pubblico
rispetto agli investimenti ammessi;

Valutato che i locali ed i negozi storici, compresi quelli in cui
produttori artigiani svolgono l’attività di vendita dei propri ma-
nufatti, rappresentano un patrimonio dell’economia regionale
meritevole di attenzione e supporto, anche attraverso specifiche
misure di sostegno;

Ritenuto pertanto di approvare il bando, Allegato A) al presen-
te provvedimento, «Innovare nella tradizione: interventi per la
conservazione e l’innovazione dei negozi e locali storici lombardi
ai sensi della d.g.r. 20 gennaio 2009 n. 8886» per l’assegnazione
di contributi ai negozi/locali storici e/o artigiani in possesso dei
riconoscimenti di «insegna storica e di tradizione, negozio/locale
storico o «storica attività» attribuiti ai sensi delle d.g.r. sopra
citata con d.d.g. 14 dicembre 2009 n. 13959 e successivi aggior-
namenti e integrazioni;

Vista la l.r. n. 20/08 «Testo unico delle leggi regionali in mate-
ria di Organizzazione e Personale», nonché i provvedimenti or-
ganizzativi dell’VIII legislatura;

Vista la l.r. n. 34/78 e successive modifiche ed integrazioni,
nonché il regolamento di contabilità e la legge regionale di ap-
provazione del Bilancio di previsione dell’anno in corso;

DECRETA
1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il

Bando (Allegato A) «Innovare nella tradizione: interventi per la
conservazione e l’innovazione dei negozi e locali storici lombardi
ai sensi della d.g.r. 20 gennaio 2009 n. 8886» e gli allegati B) e
C) che ne costituiscono parti integranti e sostanziali, per l’asse-
gnazione di contributi ai negozi/locali storici e/o artigiani in pos-
sesso dei riconoscimenti di «insegna storica e di tradizione», «ne-
gozio/locale storico» o «storica attività» che sono stati attribuiti
con d.d.g. 14 dicembre 2009 n. 13959 e successivi aggiornamenti
e integrazioni;

2. di dare atto che si procederà, con successivi atti, all’impe-
gno della somma di C 1.750.000,00 – capitolo 5447 della UPB
3.8.1.3.333 – di competenza della Direzione Generale Commer-
cio, Fiere e Mercati finalizzati al finanziamento delle domande
presentate dalle imprese del commercio e di C 250.000,00 – capi-
tolo 7053 della UPB 3.6.1.3.377 di competenza della Direzione
Generale Artigianato e Servizi – finalizzati al finanziamento delle
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domande presentate dalle imprese artigiane secondo i criteri ci-
tati in premessa;

3. di stabilire che nell’eventualità che con atti successivi al
presente provvedimento il Sistema Camerale provveda ad inte-
grare le risorse disponibili, nell’ambito dell’«Accordo di Pro-
gramma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema
lombardo», si provvederà ad aumentare su base provinciale, in
misura proporzionale corrispondente agli apporti che le singole
Camere di Commercio vorranno rendere disponibili e, comun-
que, fino ad un massimo del 20%, il peso percentuale del contri-
buto pubblico rispetto agli investimenti ammessi;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sui siti internet
www.commerciofiere.regione.lombardia.it e www.artigianato.re-
gione.lombardia.it

Il dirigente della U.O.
commercio interno,

reti distributive e mercati:
Enrico Capitanio

——— • ———

ALLEGATO A
BANDO «INNOVARE NELLA TRADIZIONE:
INTERVENTI PER LA CONSERVAZIONE

E L’INNOVAZIONE DEI NEGOZI
E LOCALI STORICI LOMBARDI

AI SENSI DELLA D.G.R. 20 GENNAIO 2009 N. 8886»

INDICE
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2. Chi può presentare la domanda
3. Interventi e spese ammissibili
4. Entità del contributo
5. Modalità e termini di presentazione della domanda
6. Come vengono valutate le domande
7. Rendicontazione delle spese sostenute e modalità di erogazione
8. Obblighi dei soggetti beneficiari
9. Revoca e rideterminazione del contributo

10. Rinuncia
11. Informativa sul trattamento dei dati personali
12. Pubblicazione e informazioni
13. Disposizioni finali
14. Allegati

1. FINALITÀ E RISORSE
Regione Lombardia con la d.g.r. 20 gennaio 2009 n. 8886 «Mo-

dalità di riconoscimento e valorizzazione dei luoghi storici del
commercio in Lombardia» ha promosso il riconoscimento siste-
matico dei negozi storici, definendo il quadro delle caratteristi-
che e dei requisiti necessari ad ottenere diversi livelli di attesta-
zione della storicità di imprese e locali tuttora esistenti. Si tratta
di un sistema di riconoscimento attivo tramite aggiornamenti,
basato su un meccanismo fortemente sussidiario che chiama i
Comuni, le Camere di Commercio e le Associazioni di rappresen-
tanza imprenditoriale a segnalare le proposte di riconoscimento
e la Regione a validarle e a inserirle in un apposito Registro re-
gionale. Tale sistema consente, tra l’altro, alle imprese ricono-
sciute di avere priorità nell’ottenimento dei finanziamenti previ-
sti dai bandi di agevolazione e incentivazione regionale.

Il presente bando intende quindi valorizzare i negozi e i locali
storici del commercio riconosciuti in Lombardia attivando uno
strumento finanziario specificamente dedicato alle imprese com-
merciali e a quelle artigianali con vendita diretta che abbiano
ottenuto i suddetti riconoscimenti (come meglio specificati al
successivo punto 2), che prevede contributi economici per inter-
venti necessari alla conservazione delle loro peculiarità ed al mi-
glioramento della qualità del servizio offerto al fine di consolida-
re la loro competitività.

Le risorse regionali disponibili per il finanziamento del presen-
te bando ammontano complessivamente ad C 2.000.000,00 e sa-
ranno ripartite in base all’appartenenza delle imprese al settore
commerciale o al settore artigianale, in particolare fino a
C 250.000,00 per le imprese artigianali con vendita diretta e fino
a C 1.750.000,00 per le imprese commerciali.

2. CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA
Hanno titolo a presentare domanda di contributo esclusiva-

mente le imprese commerciali e artigiane che sono state ricono-

sciute con d.d.g. 14 dicembre 2009 n. 13959 e successivi aggior-
namenti e che siano contestualmente:

• micro e piccole imprese come definite dal Regolamento (CE)
n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008, allegato 1
«Definizione di PMI» art. 2 anche in forma consorziata o
associata;

• regolarmente iscritte al Registro delle Imprese, in attività ed
in regola con il versamento dei diritti camerali;

• micro o piccole imprese regolarmente iscritte all’Albo Arti-
giani, se imprese artigiane.

Nel caso di non coincidenza tra la sede legale e la/le sedi opera-
tive dell’impresa, sarà considerata esclusivamente quest’ultima
per l’individuazione del territorio provinciale di appartenenza.

Nel caso in cui l’impresa richiedente abbia più sedi operative
deve essere precisata in modo univoco la sede in cui è localizzato
l’investimento.

Non hanno titolo di partecipazione al presente bando le impre-
se che:

– successivamente alla data del provvedimento di concessione
di uno dei suddetti riconoscimenti (d.d.g. 14 dicembre 2009
n. 13959), abbiano perso o mutato una o più delle condizioni
necessarie ed indispensabili ad ottenere il riconoscimento
medesimo;

– risultino in stato di: fallimento, concordato preventivo, am-
ministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coat-
ta amministrativa o volontaria e/o contenzioso in corso con
gli enti previdenziali.

3. INTERVENTI E SPESE AMMISSIBILI
Gli interventi ammessi a contributo riguardano le seguenti ti-

pologie di spesa:

A) Solo per insegne storiche e di tradizione e per negozi/locali
storici

1) SPESE DI CONSERVAZIONE
1.1 Restauro conservativo e manutenzione straordinaria di

«negozi/locali storici» (insegne, decori, arredi, vetrine, attrezza-
ture, macchinari ecc.).

1.2 Opere murarie e assimilate per il rinnovo dei locali (in
un’ottica di conservazione dei materiali originali e dell’architet-
tura dei luoghi) e per il rifacimento/realizzazione/adeguamento
di impianti ed opere connesse, comprese le spese per l’abbatti-
mento delle barriere architettoniche non previste da obblighi di
legge e sempre che non alterino le caratteristiche «storiche» del-
l’immobile.

B) Per tutte le tipologie previste dalla d.g.r. 20 gennaio 2009
n. 8886: insegna storica e di tradizione, negozio/locale sto-
rico e storica attività

2) SPESE DI INNOVAZIONE
2.1 Acquisto di beni strumentali, strettamente pertinenti alla

specifica attività merceologica esercitata nell’unità locale.
2.2 Acquisto o rinnovo di attrezzature ed impianti per la sicu-

rezza dei locali in cui sono esercitate le attività d’impresa.
2.3 Acquisto di strumentazione informatica necessaria all’ade-

guamento tecnologico dell’attività (computer, periferiche, lettore
per pagamenti bancomat e carte di credito, ecc.), entro il limite
massimo di spesa di C 7.000,00.

3) SPESE DI FORMAZIONE/COMUNICAZIONE E PER SERVI-
ZI ALLE IMPRESE relative a progetti rivolti a rispondere in
modo mirato alle esigenze proprie di ciascuna impresa o gruppo
di imprese

3.1 Attività formativa connessa all’utilizzo della strumentazio-
ne informatica acquistata.

3.2 Progettazione ed assistenza tecnica individualizzata.
3.3 Attività di pubblicità, promozione e comunicazione.
3.4 Creazione di nuovi brand identificativi di prodotti o servizi

di uno o più imprenditori.
3.5 Creazione di servizi a rete tra imprese rivolti a sviluppare

attività di marketing, promozione e comunicazione.

4) SPESE FINALIZZATE AL RICAMBIO GENERAZIONALE E
ALLA TRASMISSIONE DI IMPRESA

4.1 Progetti di preparazione e sostegno al ricambio generazio-
nale e alla successione di impresa che prevedano periodi di for-
mazione documentati presso Enti di formazione accreditati da



5º Suppl. Straordinario al n. 7 - 18 febbraio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 248 –

Regione Lombardia, Università, Associazioni imprenditoriali,
che siano rivolti ai soggetti che subentrano nella gestione delle
attività, anche con la partecipazione dei titolari.

4.2 Spese relative alla consulenza organizzativa, finanziaria,
commerciale, tecnica per la fase di avvio del programma di ri-
cambio generazionale, per una durata massima di sei mesi.

L’importo totale delle spese di cui ai punti 3 e 4 non può
superare il 20% dell’importo totale dell’intervento.

Sono ritenuti ammissibili per la determinazione del contributo
regionale gli interventi al netto di IVA, sconti, abbuoni e oneri
accessori.

I contributi relativi alle tipologie di spesa 1 e 2 sono sog-
getti alla restituzione del 50% del loro ammontare, secondo un
piano quinquennale di riparto ai sensi dell’art. 72 legge n. 289
del 27 dicembre 2002.

I contributi relativi alle tipologie di spesa 3 e 4 sono intera-
mente a fondo perduto.

Gli interventi di cui ai precedenti punti dovranno essere riferiti
esclusivamente a beni nuovi di fabbrica (salvo il caso di arredi e
strumenti d’epoca, coerenti con le caratteristiche storico-tipolo-
giche dell’attività esercitata).

Non verranno prese in considerazione spese riguardanti com-
messe interne o oggetto di autofatturazione, nonché ogni spesa
riferita all’utilizzo di personale e collaboratori dipendenti del-
l’impresa beneficiaria.

Non sono ammessi investimenti in leasing. Non è ammesso il
pagamento di fatture tramite contanti o assegni circolari.

4. ENTITÀ DEL CONTRIBUTO
– Contributo pari al 30% del valore dell’investimento ammes-

so per le misure 2, 3 e 4.
– Contributo pari al 50% per le tipologie di investimento rela-

tive al punto 1 «Spese di conservazione».
Nell’eventualità che con atti successivi il Sistema Camerale

provveda ad integrare le risorse disponibili, nell’ambito dell’«Ac-
cordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività
del sistema lombardo», è prevista la possibilità di aumentare, su
base provinciale, in misura proporzionale corrispondente agli
apporti che la Camera di Commercio di competenza renderà di-
sponibili e, comunque, fino ad un massimo del 20%, il peso per-
centuale del contributo pubblico rispetto agli investimenti am-
messi.

L’entità dei contributi concedibili è compresa tra il valore mi-
nimo di A 3.000,00 e massimo di A 30.000,00.

– Il contributo è concesso secondo la regola «de minimis», cosı̀
come definita dalla Commissione europea nel Regolamento
(CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006.
Le imprese che abbiano già ottenuto, anche se non ancora
erogati, altri aiuti a titolo di «de minimis» negli anni 2007,
2008, 2009, dovranno specificarlo e dichiararne l’ammontare
nel modulo di richiesta del contributo, cosı̀ che l’agevolazio-
ne di cui al presente bando sia concessa per la disponibilità
residua.

Modalità, termini e scadenze per la restituzione della quota
a rimborso saranno dettagliatamente comunicate ai beneficiari
contestualmente all’erogazione dei contributi assegnati.

I contributi suddetti non sono cumulabili con altre agevolazio-
ni comunitarie, statali, regionali, provinciali, di Camere di Com-
mercio, comunali, inerenti le medesime spese.

I beni e le opere oggetto di contributo – consegnati, installati
e/o realizzati nelle sedi dichiarate – non dovranno essere ceduti,
alienati o distolti dall’uso previsto all’atto della presentazione
della domanda di contributo per un periodo di almeno 5 anni
dall’erogazione del saldo della stessa.

5. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA

Le domande di contributo dovranno essere presentate esclusi-
vamente utilizzando il modulo di domanda fornito (Allegato B),
corredato della documentazione specificata in calce allo stesso.

Lo schema di domanda e la modulistica sono reperibili sui
seguenti siti internet:

www.commerciofiere.regione.lombardia.it
www.artigianato.regione.lombardia.it.

Le domande devono, inoltre:
• essere presentate in busta chiusa, con indicazione chiara al-

l’esterno riportante la seguente dicitura:

Domanda di partecipazione al:

Bando per l’assegnazione di contributi a negozi
e locali storici lombardi

• essere indirizzate a:
Regione Lombardia – D.G. Commercio, Fiere e Mercati
via Pola 12/14
20124 Milano.

Le domande dovranno essere presentate a partire dal giorno
martedı̀ 16 marzo 2010 ed entro le ore 16.30 del giorno mar-
tedı̀ 18 maggio 2010 direttamente al Protocollo di Regione
Lombardia – via Taramelli n. 20 – 20124 Milano – o presso uno
degli sportelli del Protocollo federato presente in ogni capoluogo
di provincia della Regione Lombardia (Sedi Territoriali Regio-
nali).

Orari:
• lunedı̀-giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 16.30;
• venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00.
Le domande potranno essere presentate anche tramite racco-

mandata A/R; in tal caso dovranno comunque pervenire entro il
18 maggio 2010 pena l’irricevibilità. Non fa fede la data del tim-
bro postale, ma la data e l’ora del Protocollo generale di Regione
Lombardia.

N.B. La consegna a mezzo corriere è considerata come conse-
gna a mano e avviene solo agli sportelli.

Per le domande consegnate a mano faranno fede data e ora di
consegna attestate dal timbro di protocollo.

Ciascuna impresa potrà presentare una sola richiesta di contri-
buto, articolata nelle varie misure previste dal bando.

6. COME VENGONO VALUTATE LE DOMANDE
Le domande saranno accettate con «procedimento a sportel-

lo», come di seguito specificato, fino a totale esaurimento della
dotazione finanziaria disponibile.

L’esame delle domande sarà effettuata da un Nucleo Tecnico
di Valutazione composto da funzionari della D.G. Commercio
Fiere e Mercati e della D.G. Artigianato e Servizi, individuato
con successivo atto dalla D.G. Commercio Fiere e Mercati. La
valutazione sarà svolta in ordine di protocollo, e sarà finalizzata
a verificare l’ammissibilità delle domande rispetto ai requisiti
soggettivi dei richiedenti, alla compatibilità degli interventi con
le prescrizioni del presente bando ed al rispetto dei termini e
delle modalità di partecipazione in esso previste. Le domande
ammissibili accederanno ai contributi, nel medesimo ordine,
fino ad esaurimento delle risorse stanziate (come specificato nel-
l’art. 1 del presente bando).

Verranno escluse per mancanza di requisiti le richieste:
– incomplete;
– non corredate da tutti gli allegati richiesti;
– presentate in modi e tempi diversi da quelli previsti nel pre-

sente bando.
Saranno ammesse integrazioni documentali solo se espressa-

mente richieste da Regione Lombardia.
Regione Lombardia si impegna alla decretazione e alla pubbli-

cazione trimestrale dei finanziamenti delle domande ritenute
ammissibili in seguito all’attività istruttoria da parte del Nucleo
Tecnico di Valutazione.

Regione Lombardia si riserva di inserire (in tutto o in parte)
eventuali richieste di contributo che eccedano la dotazione fi-
nanziaria disponibile in una graduatoria delle richieste presenta-
te ma non finanziate per mancanza di dotazione; tali richieste
potranno beneficiare di fondi provenienti da possibili economie,
revoche, rinunce o da eventuali ulteriori risorse finanziarie che
si rendessero disponibili.

7. RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE
E MODALITÀ DI EROGAZIONE

L’effettiva erogazione del contributo è subordinata alla presen-
tazione del quadro riepilogativo delle spese sostenute e dei dati
attestanti l’avvenuto pagamento delle stesse (Allegato C al pre-
sente bando) con autocertificazione ai sensi del d.P.R. 445/2000
rilasciata sotto la propria responsabilità e dichiarazione di con-
sapevolezza delle norme riferite alla decadenza dei benefici ed
alle sanzioni applicate in caso di dichiarazioni mendaci.

Il modulo di rendicontazione dovrà essere sottoscritto dal lega-
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le rappresentante corredato della fotocopia della Carta di Identi-
tà con validità in corso dello stesso. Il modello di rendicontazio-
ne dovrà essere inoltrato a Regione Lombardia.

Regione Lombardia – D.G. Commercio, Fiere e Mercati
via Pola 12/14
20124 Milano;

La busta dovrà recare sul frontespizio la seguente indicazione:

Regione Lombardia – D.G. Commercio Fiere e Mercati –
«Rendicontazione del Bando per l’assegnazione di contri-
buti a negozi e locali storici lombardi».

Le rendicontazioni pervenute al di fuori dei termini e delle
modalità sopra indicati saranno considerate non ammissibili.
Verranno escluse per mancanza di requisiti le rendicontazioni:

– che riportano voci di spesa difformi da quelle indicate nel
preventivo di riferimento ammesso a contributo;

– non corredate da tutti gli allegati richiesti;
– presentate in modi e tempi diversi da quelli previsti nel pre-

sente bando.
L’erogazione dell’agevolazione avviene in un’unica solu-

zione a saldo.

8. OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI
I soggetti beneficiari, pena la revoca dell’agevolazione, oltre a

quanto specificato nei precedenti punti, sono tenuti a:
a) assicurare che gli investimenti proposti siano realizzati,

fatturati, rendicontati e/o consegnati presso l’unità lo-
cale dell’impresa tra il 1º luglio 2009 e il 31 dicembre
2010;

b) assicurare la realizzazione dell’investimento in conformità
con le categorie di spesa previste dal bando;

c) conservare, per un periodo di dieci (10) anni a decorrere
dalla data di pagamento del saldo, la documentazione origi-
nale di spesa;

d) apporre a propria cura su tutte le fatture originali la dicitu-
ra: «spesa sostenuta con il contributo di Regione Lombar-
dia»;

e) non alienare o cedere o distrarre le attrezzature, le stru-
mentazioni e gli impianti oggetto dell’agevolazione nei cin-
que (5) anni successivi alla data di concessione della stessa
ovvero prima che abbia termine l’investimento;

f) non richiedere per le stesse spese per le quali viene ot-
tenuta l’agevolazione altre agevolazioni pubbliche;

g) evidenziare, in tutte le forme di pubblicizzazione dell’inve-
stimento, che esso è realizzato con il concorso di risorse
regionali, secondo le modalità allo scopo individuate dalla
Regione.

9. REVOCA E RIDETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO
A seguito della presentazione della rendicontazione, tramite

apposito decreto, il contributo potrà essere revocato, qualora:
1. l’investimento non sia realizzato in conformità con le cate-

gorie di spesa previste dal bando e con le dichiarazioni con-
tenute nella domanda ammessa ad agevolazione;

2. l’investimento non sia completato, quietanzato e rendicon-
tato entro il termine massimo del 31 dicembre 2010;

3. venga accertato il venir meno o l’insussistenza di altri vinco-
li o requisiti richiesti dal presente bando.

Nel caso, invece, in cui l’investimento venga realizzato in misu-
ra ridotta rispetto a quanto indicato nella domanda di contribu-
to, l’importo dell’agevolazione verrà rideterminato in misura pro-
porzionale, nel rispetto di quanto stabilito nel paragrafo 3 del
presente bando.

10. RINUNCIA
I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contri-

buto ovvero alla realizzazione dell’investimento ammesso, devo-
no darne immediata comunicazione alla Direzione Generale
Commercio, Fiere e Mercati di Regione Lombardia, via Pola 12,
20124, Milano, mediante lettera raccomandata con avviso di ri-
cevimento.

11. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO
DEI DATI PERSONALI

Ai sensi della d.lgs n. 196/03 i dati acquisiti in esecuzione del
presente bando verranno utilizzati esclusivamente per le finalità

relative al procedimento amministrativo per il quale gli anzidetti
dati vengono comunicati, secondo le modalità previste dalle leggi
e dai regolamenti vigenti.

Titolare del trattamento è la Giunta Regionale della Lombar-
dia, via F. Filzi, 22 – 20124 Milano, nella persona del Presidente.

Responsabili del trattamento dei dati personali sono per Re-
gione Lombardia, il Direttore della Direzione Generale Commer-
cio, Fiere e Mercati, con sede in via Pola 14, 20124 Milano.

12. PUBBLICAZIONE E INFORMAZIONI
Copia integrale del bando e dei relativi allegati è pubblicata

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia ed è resa dispo-
nibile sul sito web della Regione Lombardia agli indirizzi:

http://www.commerciofiere.regione.lombardia.it
http://www.artigianato.regione.lombardia.it.

13. DISPOSIZIONI FINALI
Regione Lombardia si riserva, ove necessario, di fornire ulte-

riori disposizioni e istruzioni che si rendessero opportune, nel
periodo compreso tra la chiusura del bando e l’approvazione del-
la graduatoria, anche a seguito dell’emanazione di normative co-
munitarie e/o statali e/o regionali.

14. ALLEGATI
Vengono di seguito riportati i seguenti modelli ai quali attener-

si per la presentazione della richiesta di contributo:
Allegato B - Richiesta di contributo (fac simile)
Allegato C - Rendicontazione e richiesta di liquidazione contri-

buto (fac simile)



5º Suppl. Straordinario al n. 7 - 18 febbraio 2010Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia Y– 250 –

ALLEGATO B)

BANDO «INNOVARE NELLA TRADIZIONE: INTERVENTI PER LA CONSERVAZIONE E L’INNOVAZIONE DEI NEGOZI
E LOCALI STORICI LOMBARDI AI SENSI DELLA D.G.R. 20 GENNAIO 2009 N. 8886»

RICHIESTA DI CONTRIBUTO (FAC SIMILE MODULO)

Spett.le
REGIONE LOMBARDIA
D.G. Commercio Fiere e Mercati

Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................................................................................

Nato/a a ................................................................................................ Prov. ............................... il ................................................................

Codice fiscale ........................................................................................................................................................................................................

Residente in ......................................... via .............................................................. n. .................... c.a.p. .................... Prov. ....................

In qualità di Titolare/Legale rappresentante dell’Impresa ................................................................................................................................

Codice fiscale ......................................................................................... partita IVA .........................................................................................

Sede legale in:

Via ................................................................ n. ..................... Comune ........................................... c.a.p. ..................... Prov. .....................

Unità locale sede dell’investimento in:

Via ................................................................ n. ..................... Comune ........................................... c.a.p. ..................... Prov. .....................

C H I E D E

La concessione di un contributo per un investimento pari a: C .................................................................. (IVA, imposte e tasse escluse)
relativo alla realizzazione degli investimenti riferiti alle seguenti misure:
................................................................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................................................................................

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci e della
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 47 del citato d.P.R. 445/2000

D I C H I A R A

• che per la realizzazione dell’investimento sono state/saranno sostenute le seguenti spese:

A) SOLO PER INSEGNE STORICHE E DI TRADIZIONE E PER NEGOZI/LOCALI STORICI

TIPOLOGIA N. 1
SPESE DI CONSERVAZIONE

COSTO INVESTIMENTODESCRIZIONE INVESTIMENTO (al netto di IVA, imposte, tasse)

1.1

1.2

B) PER INSEGNE STORICHE E DI TRADIZIONE NEGOZI/LOCALI STORICI E STORICHE ATTIVITÀ

TIPOLOGIA N. 2
SPESE DI INNOVAZIONE

COSTO INVESTIMENTODESCRIZIONE INVESTIMENTO (al netto di IVA, imposte, tasse)

2.1

2.2

2.3
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TIPOLOGIA N. 3
SPESE DI FORMAZIONE/COMUNICAZIONE E PER SERVIZI ALLE IMPRESE

relative a progetti rivolti a rispondere in modo mirato alle esigenze proprie di ciascuna impresa o gruppo di imprese

COSTO INVESTIMENTODESCRIZIONE INVESTIMENTO (al netto di IVA, imposte, tasse)

3.1

3.2

3.3

3.4

3.5

TIPOLOGIA N. 4
SPESE FINALIZZATE AL RICAMBIO GENERAZIONALE E ALLA TRASMISSIONE DI IMPRESA

COSTO INVESTIMENTODESCRIZIONE INVESTIMENTO (al netto di IVA, imposte, tasse)

4.1

4.2

• che alla data di presentazione della domanda, l’investimento risulta:

� NON INIZIATO data di inizio prevista: ...................................................................................................
data di ultimazione prevista: .........................................................................................

� IN CORSO data di inizio: .................................................................................................................
data di ultimazione prevista: .........................................................................................

� ULTIMATO data di inizio: .................................................................................................................
data di ultimazione: .......................................................................................................

• che l’impresa risulta essere «micro/piccola impresa commerciale» come definite dal Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissio-
ne del 6 agosto 2008, allegato 1 «Definizione di PMI» art. 2 (anche in forma consorziata o associata)

• che l’impresa ha beneficiato delle seguenti agevolazioni de minimis ai sensi delle seguenti normative (indicare nella tabella sottostan-
te le eventuali agevolazioni ottenute):

Normativa Estremi del provvedimentoAmministrazione concedente Importo Adi riferimento di concessione (n. e data)

Il contributo è concesso secondo la regola «de minimis» cosı̀ come definita dalla commissione europea nel Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15
dicembre 2006 che prevede l’importo massimo di C 200.000 di aiuti complessivi a titolo «de minimis» ottenibili dall’impresa nel periodo di tre esercizi
finanziari.

• che l’impresa, alla data di presentazione della domanda è in normale attività, non è in stato di fallimento, concordato preventivo,
amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria e non si trova in stato di difficoltà ai
sensi della Comunicazione della Commissione europea 1999/C288/02;

• che nel Registro delle Imprese tenuto dalla CCIAA l’impresa risulta in attività con il seguente Codice ATECO ..................... (attività
prevalente di impresa, non di unità locale, indicato nella visura camerale ordinaria);

• che è regolarmente iscritta all’Albo Artigiani, se impresa artigiana;
• che è in regola col pagamento del Diritto annuale camerale previsto dalla legge 28 dicembre 1993 n. 580 art. 18 comma 3.

D I C H I A R A A L T R E S Ì

• la veridicità di tutte le informazioni riportate nella richiesta di contributo;

• di essere a conoscenza delle disposizioni che disciplinano e normano il presente bando;

• che i beni e le opere oggetto di agevolazione – consegnati, installati e/o realizzati nelle sedi dichiarate – non saranno ceduti, alienati
o distolti dall’uso previsto all’atto della presentazione della richiesta di agevolazione per almeno 5 anni dalla data di concessione del
contributo ovvero prima che abbia termine l’investimento;

• di accettare i controlli che Regione Lombardia, o chi per essa, riterrà di effettuare mediante ispezioni e sopralluoghi;

• che i beni oggetto del contributo sono / saranno installati esclusivamente nella unità locale oggetto del programma di investimento;

• di essere consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci
e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 47 del citato d.P.R. 445/2000;
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• che le coordinate bancarie da utilizzare per l’accredito dell’agevolazione – la cui eventuale variazione deve essere tempestivamente
comunicata a Regione Lombardia – sono le seguenti:

C/C n. ..............................................................................................................................................................................................................

INTESTATARIO ............................................................................................................................................................................................

CODICE IBAN .................................................. BANCA ................................................... FILIALE DI ...................................................

A U T O R I Z Z A

Il trattamento dei dati rilasciati, come da informativa ex art. 13 del d.lgs. n. 196/2003.

Luogo e data ............................................................

Firma
Il Legale Rappresentante

..............................................................................
(Allegare copia del documento di identità)

Informativa resa ex art. 13 d.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003

Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 recante il Codice in materia di Protezione dei Dati Personali (di seguito denomina-
to semplicemente quale «Codice») ed in relazione ai dati personali che conferirete in relazione al Bando «Innovare nella tradizione:
interventi per la conservazione e l’innovazione dei negozi e locali storici lombardi ai sensi della d.g.r. 20 gennaio 2009 n. 8886», Vi
informiamo di quanto segue:

Finalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei dati da Voi conferiti avverrà solo per le finalità strettamente connesse e funzionali alle procedure di valutazione

della Vostra domanda e di eventuale erogazione dei fondi oggetto del bando.

Modalità del trattamento dei dati
Il trattamento dei Vostri dati sarà svolto con l’ausilio di strumenti, anche elettronici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza.

Conferimento dei dati
Il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma l’eventuale rifiuto comporterà l’impossibilità di provvedere allo svolgimento delle

operazioni sopra indicate.

Comunicazione dei dati
I Vostri dati potranno essere comunicati e/o diffusi, nei limiti stabiliti dagli obblighi di legge e regolamentari e per le finalità sopra

indicate, oltre che al personale di Regione Lombardia, incaricato del trattamento, anche ad altre Pubbliche Amministrazioni per lo
svolgimento delle relative funzioni istituzionali e, in forma anonima, per finalità di ricerca scientifica o di statistica.

Diritti dell’interessato
In relazione al trattamento dei dati Voi potrete esercitare i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/03, tra cui il diritto ad ottenere in

qualunque momento la conferma dell’esistenza o meno di dati che possono riguardarVi, di conoscerne il contenuto e l’origine, verifi-
carne l’esattezza, chiederne ed ottenerne l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione; potrete, altresı̀, chiedere la cancellazione, la
trasformazione in forma anonima od il blocco dei dati trattati in violazione della legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o l’integra-
zione dei dati, nonché quello di opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati.

Titolare e responsabile del trattamento
Titolare del trattamento è la Giunta regionale della Lombardia, nella persona del Presidente con sede in via F. Filzi 22, 20124 Milano.
Responsabili del trattamento dei dati personali sono per la Regione Lombardia, il Direttore della Direzione Generale della Direzione

Generale Commercio, Fiere e Mercati, con sede in via Pola 14, 20124 Milano.

Manifestazione del consenso ex art. 23 d.lgs. 196/03
Preso atto della sopra riportata informativa, resa ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/03, esprimiamo il consenso a che Regione

Lombardia proceda al trattamento, anche automatizzato, dei nostri dati personali e sensibili, ivi inclusa la loro eventuale
comunicazione/diffusione ai soggetti indicati nella predetta informativa, limitatamente ai fini ivi richiamati.

Firma
Il Legale Rappresentante

..............................................................................

ULTERIORI DATI

Referente della pratica: ............................................................................................................................................

Telefono: ............................................ Fax: ............................................ Cellulare: ............................................

E-mail: .......................................................................................................................................................................
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ALLEGATO C)

BANDO «INNOVARE NELLA TRADIZIONE: INTERVENTI PER LA CONSERVAZIONE E L’INNOVAZIONE DEI NEGOZI
E LOCALI STORICI LOMBARDI AI SENSI DELLA D.G.R. 20 GENNAIO 2009 N. 8886»

RENDICONTAZIONE E RICHIESTA DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO (FAC SIMILE MODULO)

Spett.le
REGIONE LOMBARDIA
D.G. Commercio Fiere e Mercati

DENOMINAZIONE IMPRESA ......................................................................................................................................................................
INDIRIZZO .....................................................................................................................................................................................................

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. n. 445/2000

Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................................................................................

Nato/a a ................................................................................................ Prov. ............................... il ................................................................

Codice fiscale ........................................................................................................................................................................................................

Residente in ......................................... via .............................................................. n. .................... c.a.p. .................... Prov. ....................

In qualità di Titolare/Legale rappresentante dell’Impresa ................................................................................................................................

Codice fiscale ......................................................................................... partita IVA .........................................................................................

Sede legale in:

Via ................................................................ n. ..................... Comune ........................................... c.a.p. ..................... Prov. .....................

Unità locale sede dell’investimento in:

Via ................................................................ n. ..................... Comune ........................................... c.a.p. ..................... Prov. .....................

A C C E T T A

il contributo di C ............................. assegnato per la realizzazione dell’investimento di cui al d.d.g. n. .............. del ..............................
a fronte di spese ritenute ammissibili per C ..................................................

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del
d.P.R. 445 del 28 dicembre 2000;

D I C H I A R A

1. che l’investimento ammesso è stato ultimato in data .................................. e tale data coincide con l’ultimo pagamento effettuato;

2. che sono state pagate fatture regolarmente rilasciate all’impresa relative ai beni/servizi pari ad C .............................. i cui importi
di dettaglio vengono dichiarati nell’allegato 1

ALTRESÌ D I C H I A R A

3. di avere realizzato il progetto in conformità con le categorie di spesa previste dalle tipologie indicate dal bando;

4. di non avere ottenuto e di non richiedere in futuro agevolazioni a qualunque titolo sulle spese oggetto di contributo;

5. di permettere l’accesso agli atti e lo svolgimento di controlli e verifiche ispettive da parte di Regione Lombardia o di soggetti da
questi delegati;

6. che l’azienda non è sottoposta a procedure concorsuali, a liquidazione e non si trova in stato di difficoltà ai sensi della Comunica-
zione della Commissione Europea 1999/C288/02;

7. che l’impresa risulta regolarmente in attività alla data del ............... (aggiornare con possesso requisito in fase di rendicontazione);

8. di essere a conoscenza della normativa di riferimento e delle condizioni di concessione delle agevolazioni di cui al decreto ..........
n. ......... del ................... ;

9. di conservare, per un periodo di dieci anni a decorrere dalla data di erogazione a saldo dell’agevolazione, la documentazione
originale di spesa e che la stessa verrà prontamente messa a disposizione di Regione Lombardia o di suoi incaricati, per ogni
eventuale controllo;

10. che su ogni fattura di acquisto riguardante beni ovvero servizi per i quali è stata richiesta l’agevolazione in premessa, è apposta,
con scrittura indelebile, la dicitura: «bene/prestazione oggetto del contributo previsto dal bando “Innovare nella tradizione: inter-
venti per la conservazione e l’innovazione dei negozi e locali storici lombardi ai sensi della d.g.r. 20 gennaio 2009 n. 8886”» e che
tutti i beni acquistati per la realizzazione dell’investimento sono di nuova fabbricazione e sono installati presso l’impresa benefi-
ciaria del contributo;
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11. di impegnarsi a comunicare tempestivamente a Regione Lombardia ogni evento che possa determinare il venir meno dei presuppo-
sti di fatto e di diritto per la concessione del contributo;

12. di impegnarsi a non alienare, cedere, distrarre i beni oggetto di agevolazione per un periodo di 5 anni dalla data di concessione
del contributo;

C H I E D E

la liquidazione del contributo regionale concesso per l’investimento proposto e ammesso in graduatoria.

Firma
Il Legale Rappresentante

..............................................................................

ALLEGATI:
• copia del documento di identità e del codice fiscale del Legale rappresentante
• autocertificazione attestante il n. e la data di iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio e la non sussistenza di

procedure concorsuali a carico (vigenza)

ULTERIORI DATI
Referente della pratica: ............................................................................................................................................
Telefono: ............................................ Fax: ............................................ Cellulare: ............................................
E-mail: .......................................................................................................................................................................

ALLEGATO C) sezione 2
SCHEDA DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE

Descrizione investimentoTipologia N. Data Estremi DataN. Denominazione fornitore come da fattura o altro Imponibile IVA Totaleinvestimento fattura fattura del pagamento di pagamentodocumento contabile
1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

Le cifre contenute nel presente allegato corrispondono fedelmente all’investimento realizzato in attuazione del bando.
Dichiara inoltre la perfetta corrispondenza dei dati esposti con quelli risultanti dalle scritture contabili dell’impresa

Firma
Il Legale Rappresentante

..............................................................................

ALLEGATO C) sezione 3
MODELLO DI CUI AL D.LGS. n. 56/2004 (ANTIRICICLAGGIO)

(da compilare solo per erogazioni pari o superiori a 15.000 euro)

DATA .....................................................................................................................................................................................................................
DENOMINAZIONE IMPRESA ............................................................................................................................................................................
SEDE LEGALE .....................................................................................................................................................................................................
COD. FISCALE/P. IVA .........................................................................................................................................................................................
FIRMATARIO DEL CONTRATTO (Rappresentante Legale)
NOME e COGNOME ...........................................................................................................................................................................................
INDIRIZZO, ..........................................................................................................................................................................................................
LUOGO E DATA DI NASCITA ............................................................................................................................................................................

Carta d’identità n. : ........................................................................................................
Data rilascio: ..................................................................................................................
Comune: .........................................................................................................................
Provincia: .......................................................................................................................
Codice fiscale: ................................................................................................................

Firma
Il Legale Rappresentante

..............................................................................
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